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La crudeltà del guitto

RISPOSTA Il guitto era l’attore sempre alla ricerca di applausi: in
scena e nella vita, vissuta come un prolungamento della scena. Convin-
to sempre del suo diritto-dovere di primeggiare sugli altri che sono delle
comparse, furioso o gelido fino alla crudeltà con chi si permetteva di
non applaudirlo o di contestarlo. Quello che era in teatro per i colleghi e
per il pubblico, un poveretto ridicolo o patetico è diventato oggi da noi,
però, per un insieme di ragioni (la più importante delle quali è il disgu-
sto di troppi italiani per la politica) Presidente del Consiglio dei Ministri.
Capace di esibizioni da star sul palcoscenico del terremoto nell’aprile
2009 e capace di rinserrarsi oggi in un palazzo difeso da agenti in tenuta
antisommossa incaricati di dare botte ai terremotati che gli ricordano le
sue promesse. Loro esistevano per lui, infatti, solo finché servivano da
comparse per il suo show e diventano gentaglia usata «come scudo dalla
sinistra» (secondo il Feltri bilioso del suo giornale di famiglia) ora che,
sapendo di non poterne trarre più nulla, ha deciso di trattarli come pove-
racci da mettere alla porta. O come rifiuti da scaricare.

Che strano: quando nei lontani anni 70 ho fatto il servizio militare, già
alCARcidisserocheagli ordinibisognaobbedire,maagli ordini palese-
menteerrati si ha non il diritto,ma il doveredi nonobbedire. E cosa c’è
di più «palesemente errato» del comando di assalire manifestanti di-
sarmati e non violenti?

PAOLO SERRA

L’esecutivo va controllato
non protetto

Chestasuccedendonelnostropa-

ese?Inqualealtropaesealmondo

sièmaiparlatodiproteggereilpo-

tere esecutivo? Storicamente so-

no state le assemblee legislative

adaverelanecessitàdiesserepro-

tette dagli eccessi degli esecutivi

chedispongonodipolizie,eserciti,

servizi segreti, authority varie e

tendono invariabilmenteadutiliz-

zarli per fini di mantenimento o

ampliamento di potere personale

o di manipolazione e controllo del-

l’opinione pubblica. Nei regimi de-

mocratici repubblicani e nelle mo-

narchie costituzionali. I detentori

del potere esecutivo necessitanodi

controlli rafforzati e tempestivi.

LIONELLONARDO

Un emendamento
sbagliato

Io che faccio parte di tutti coloro

che ogni mattina si alzano presto

per un lavoro che non amano, ma

che sono fortunati ad avere; io che

continuoadarefiduciaaquestoPar-

tito Democratico di un rosso sem-

prepiùsbiadito,macheforseèl’uni-

ca alternativa; io, che ogni giorno

mi vergogno un po’ delle figure a

cui chi ci governa ci espone mi do-

mando «ma chebisogno c’era?» Le

logiche della politica spesso mi so-

no incomprensibili, come credo lo

sianoai più,mami riesce veramen-

tedifficile capire che cosaha spinto

apresentareunemendamentoche

avrebbe preservato il Capo dello

Stato da qualunque eventuale pro-

cedimentocontrodi lui,dopoavere

tanto, e con ragione combattuto

contro il lodo Alfano e le leggi «ad

personam». Poco importa che

l’emendamento sia stato subito riti-

rato, rimane forte il senso di distac-

co tra il semplice cittadino e i suoi

rappresentanti.

ALFIO SCIRE

L’expo e l’ecologia

MisonorecatoaRho,chenoncono-

scevo, per una visita a degli amici e

sonorimastoincantatodallequanti-

tàdellesuezoneverdiedallabellez-

za delle relative innumerevoli albe-

rature ad alto fusto. Sono molte di

queste ricchezze che perderemo,

senzapossibilità di ritorno, in previ-

sione dell’Expo? Una colata di ce-

mento sul territorio inprevisionedi

strutture adeguate ad un stimato

esododi circaventottomilionidivi-

sitatori? Che angoscia! Ora capisco

coloro che speravano nella sconfit-

ta dell’Expo-gara.

PAOLO SANNA

Silvio, Ennio
e i soldi in banca

Il nostroamato (apagamento)pre-

mier, sabatoserahaabbandonato i

problemidelsuoinimitabilegover-

no, per andare a trovare nella me-

gavilla chepossiede in Sardegna il

presidente della banca Mediola-

num, nonché suo grande amico e

socio, EnnioDoris.Quelloche inTv

fa i cerchi sulla sabbia invitandoti

ad entrare con i tuoi soldini, così

starai bello fresco e soprattutto

spiaggiato, che tanto ci penserà lui

a metterli al «sicuro», mentre tu,

penserai solo a goderti ’o sole e ’o

mare. Ebbene, il nostro premier,

compartecipante agli utili della

suddetta banca, è andato dall’ami-

co fidato Ennio, non per parlare di

gnocca o dei nuovi modelli di par-

rucchini sui quali tutti e duehanno

una certa esperienza,ma per tirar-

si su ilmoraledopo ibocconiamari

che gli sta facendo trangugiare Fi-

ni. Infatti, labancaMediolanum,co-

mescrive Il SoleOredel 26giugno,

a fine2009èstatamultatadall’An-

titrust con una sanzione di

200.000 euro per «pratica com-

merciale scorretta» associata ai

conti che il tinto e cotonato Ennio

pubblicizza tutti i giorni dalle tv.

Ora mi chiederete cosa c’è da fe-

steggiare se ti mettono una multa

da 200.000 euro. Bè, dipende. Se

per esempio, come scrive sempre

Il Sole 24 Ore, a fronte della multa

da 200.000 euro, c’è una raccolta

per la banca di 5,8MILIARDI di eu-

ro, ottenuta grazie alla «pratica

commerciale scorretta» qualche

motivo per fare festa ci sarà, o no?

Senel frattempo il suogoverno to-

glie la pensione alle personedown

eai veri invalidi, lavoraalacremen-

te per instaurare nuove forme di

schiavismo con paghe da fame a

frontediturnidi lavoromassacran-

ti, chealla finenon tidarannonem-

meno il dirittoadunapensionede-

cente, per il cavaliere non sarà un

problema.
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